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Ora è ufficiale: Giovanna Volo alla guida 

dell’assessorato alla Salute 
di Redazione 

 

PALERMO. Dopo l’investitura di alcuni giorni fa, ora arriva la conferma ufficiale: Giovanna Volo è 

stata nominata da Renato Schifani nuovo assessore regionale alla Salute. Originaria di 

Caltanissetta, laureata in “Medicina e Chirurgia” all’Università di Palermo nel 1982 

e  successivamente specializzata in ematologia clinica ed in igiene e sanità pubblica, ha una lunga 

carriera alle spalle che l’ha vista ricoprire il ruolo di direttore sanitario in diverse importanti strutture 

ospedaliere siciliane come i Policlinici di Palermo e Messina, l’Arnas Civico e l’Asp di Palermo, 

l’ospedale Ingrassia, il “Cimino” di Termini Imerese, l’Oasi di Troina e l’Asp di Enna. Una carriera che 

si era conclusa nel mese di dicembre di due anni fa quando, come reso noto da 

Insanitas (clicca qui) era andata in quiescenza. Il suo ultimo incarico era stata la direzione sanitaria 

del Policlinico Giaccone di Palermo. Ora, appunto, la sfida prestigiosa alla guida dell’assessorato 

regionale alla Salute. 

https://www.insanitas.it/ora-e-ufficiale-giovanna-volo-alla-guida-dellassessorato-alla-salute/
https://www.insanitas.it/ora-e-ufficiale-giovanna-volo-alla-guida-dellassessorato-alla-salute/
https://www.insanitas.it/author/redazione/
https://www.insanitas.it/linvestitura-di-schifani-nuovo-assessore-alla-salute-sono-concentrato-su-giovanna-volo/
https://www.insanitas.it/policlinico-giaccone-in-pensione-giovanna-volo-si-apre-la-corsa-alla-successione/
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LA GIUNTA REGIONALE 

Ecco tutte le deleghe assegnate da Schifani: Luca Sammartino (Agricoltura, sviluppo rurale e pesca 

mediterranea e vicepresidente della Regione); Edy Tamajo (Attività produttive); Elvira Amata (Beni 

culturali e dell’identità siciliana); Marco Falcone (Economia); Roberto Di Mauro (Energia e servizi di 

pubblica utilità); Nuccia Albano (Famiglia, politiche sociali e lavoro); Alessandro Aricò (Infrastrutture 

e mobilità); Giovanna Volo (Salute); Elena Pagana (Territorio e ambiente); Mimmo 

Turano (informazione e formazione professionale); Francesco Scarpinato (Turismo, sport e 

spettacolo); Andrea Barbaro Messina (Autonomie locali e funzione pubblica). 
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Palermo, chiesti sette anni per Matteo Tutino, il 
medico personale di Crocetta 

 

I pm Giacomo Brandini e Andrea Zoppi, della procura di Palermo, hanno chiesto 7 anni per 

Matteo Tutino, chirurgo plastico e medico personale dell’ex presidente della Regione Sicilia 

Rosario Crocetta, imputato di peculato e falso, e un anno e 6 mesi per l’ex dirigente del 

dipartimento di Anestesia e rianimazione dell’ospedale di Villa Sofia, Damiano Mazzarese. 

Due le assoluzioni proposte dagli stessi rappresentanti dell’accusa: riguardano reati specifici - 

il concorso nel peculato commesso da Tutino - contestati all’ex manager dell’azienda 

ospedaliera Villa Sofia-Cervello, Giacomo Sampieri, e allo stesso Mazzarese. Per il resto 

questi stessi imputati (e Tutino) secondo i pubblici ministeri vanno prosciolti per prescrizione 

da tutte le altre contestazioni. Stessa richiesta per l’ispettore di polizia Giuseppe Scaletta, già 

in servizio alla Digos, e per la moglie, la genetista Mirta Baiamonte. Molti dei fatti contestati 

risalgono al 2013-2014: Tutino, secondo l’accusa, avrebbe utilizzato il reparto di Villa Sofia, 

che si trovò a dirigere dopo un concorso contestato da altri concorrenti al posto di primario, 

per eseguire interventi di chirurgia estetica, contrabbandandoli per operazioni di chirurgia 

plastica da svolgere a carico del Servizio sanitario nazionale.  
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Il medico fu al centro di un caso legato a un falso scoop dell’Espresso, che pubblicò il testo di 

una intercettazione, poi risultata inesistente, fra lo stesso Tutino e Crocetta, al quale avrebbe 

rivolto la frase: «La Borsellino (Lucia, assessore regionale alla Salute e figlia del giudice 

Paolo, ndr) va fatta fuori come il padre». Il gruppo editoriale e i giornalisti autori dell’articolo 

sono stati condannati rispettivamente in sede civile e penale. 
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Mieloma multiplo, 10mila euro costi per pazienti e 
caregiver 
16 Novembre 2022 

 

Riduzione e abbandono dell'attività lavorativa, perdita delle giornate di lavoro e calo della 

capacità produttiva che ammontano a oltre 8.000 euro di costi indiretti per il paziente ogni 

anno. In aggiunta costi diretti sanitari e non sanitari annui di oltre 2.000 euro dovuti 

principalmente a spese per l'assistenza personale, l'acquisto di farmaci e le visite 

specialistiche. Il Mieloma Multiplo, la seconda neoplasia ematologica per incidenza, quindi 

non solo comporta un impatto negativo a livello fisico e psicologico per il paziente ma è 

caratterizzato da 'tossicità finanziarie' che si traducono in difficoltà economiche sia per i 

pazienti che i caregiver. Sono questi i principali risultati dell'indagine 'Viaggio nei costi 

accessori sostenuti da pazienti e caregiver di Mieloma Multiplo' promossa da Ail, 

Associazione Italiana contro leucemie, linfomi e mieloma, in collaborazione con l'Emn 

Research Italy, il Centre for Economic and International Studies and HTA (EEHTA) CEIS di 

Tor Vergata e con il contributo non condizionante di Sanofi e Takeda.  
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L'obiettivo è fornire degli strumenti di riflessione per i clinici e le Istituzioni per poter 

ottimizzare i processi di gestione del Mieloma Multiplo e delle risorse utilizzate, così da poter 

migliorare la qualità di vita dei pazienti e delle loro famiglie e l'efficienza del Sistema nel suo 

complesso. L'indagine si è avvalsa di un questionario messo a punto da un Board di esperti 

costituito da ematologi di rilievo nazionale, distribuito in versione cartacea e online a pazienti 

afferenti ai vari Centri di ematologia dell'EMN Italy European Myeloma Network Italy e ai loro 

caregiver. Il Mieloma Multiplo conta 6.000 nuovi casi ogni anno e sono poco più di 35.000 le 

persone che convivono con la patologia e che sono in trattamento o in follow-up presso Istituti 

di cura a carattere universitario o ospedaliero. 'Il Mieloma Multiplo è una di quelle patologie 

per le quali è più pressante la necessità di indagare a fondo le esigenze e le richieste dei 

pazienti proprio per il forte 'peso' che questa malattia ha sulla vita delle persone colpite. Per 

questo AIL si è fatta promotrice di questo 'viaggio'", afferma Giuseppe Toro, presidente 

Nazionale AIL. Il 53,1% dei pazienti e il 24,5% dei caregiver sono costretti ad abbandonare il 

proprio lavoro. "La sopravvivenza del Mieloma- spiega Mario Boccadoro, Università di Torino, 

vice presidente European Myeloma Network (EMN)- che tutt'ora è considerata una malattia 

incurabile, è cambiata negli ultimi 5-10 anni in modo importante, aumentando da tre a cinque 

volte. I pazienti che abbiamo iniziato a curare 10 anni fa hanno sopravvivenze da 8 a 10 anni. 

Nel frattempo, la ricerca è andata avanti e le terapie sono ancora migliorate, con risposte 

complete dal 20 al 70%; quella che sarà la sopravvivenza che saremo riusciti a ottenere con i 

risultati degli ultimi due-tre anni la vedremo tra 10 anni". 

 

 

 

 






























































